
DALLA LEGGE SULLA BUONA SCUOLA 

(Legge n. 107 / 2015) 

ART. 1 (unico) 
(SI CITANO SOLO I COMMI CHE PIU’  RIGUARDANO IL GDR) 

 

 

SIGNIRICATO E FINALITÀ DELLA LEGGE: IL POTENZIAMENTO 

DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 

COMMA  1 

 

 

Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare 

i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone 

i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e 

territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, in 

coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di 

istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, 

sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla 

cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo 

formativo e di istruzione permanente dei cittadini, la presente legge dà piena 

attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 21 della legge 

15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, anche in relazione alla dotazione 

finanziaria. 

 

 

COMMA  2 

 

Per i fini di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche garantiscono la partecipazione 

alle decisioni degli organi collegiali e la loro organizzazione è orientata alla massima 

flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché 

all’integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all’introduzione di 

tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale.  

In tale ambito, l’istituzione scolastica effettua la programmazione triennale 

dell’offerta formativa per il potenziamento dei saperi e delle competenze delle 

studentesse e degli studenti e per l’apertura della comunità scolastica al territorio con 

il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali. 
 

COMMA  3 
 

La piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di 

cui ai commi da 5 a 26, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di 

apprendimento nonché della comunità professionale scolastica con lo sviluppo del 



metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento, la collaborazione e la 

progettazione, l’interazione con le famiglie e il territorio sono perseguiti mediante le 

forme di flessibilità dell’autonomia didattica e organizzativa previste dal regolamento 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e in 

particolare attraverso: 

 

A) Articolazione modulare dell’orario annuale 

B) Potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, eni 

limiti della dotazione organica dell’autonomia 

C) Programmazione plurisettimanale e flessibile dell’orario complessivo del 

curricolo e di quello delle singole discipline – anche mediante articolazione del 

gruppo classe 

 

ORGANICO DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 

COMMA  5 

 

Al fine di dare piena attuazione al processo di realizzazione dell’autonomia e di 

riorganizzazione dell’intero sistema di istruzione, è istituito per l’intera istituzione 

scolastica, o istituto comprensivo, e per tutti gli indirizzi degli istituti secondari di 

secondo grado afferenti alla medesima istituzione scolastica l’organico 

dell’autonomia, funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali delle 

istituzioni scolastiche come emergenti dal piano triennale dell’offerta formativa 

predisposto ai sensi del comma 14 (vedi sotto – modifica del regolamento 

dell’autonomia scolastica). I docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla 

realizzazione del piano triennale dell’offerta formativa con attività di insegnamento, 

di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di 

coordinamento. 

 

COMMA  6 

 

Le istituzioni scolastiche effettuano le proprie scelte in merito agli insegnamenti e 

alle attività curricolari, extracurricolari, educative e organizzative e individuano il 

proprio fabbisogno di attrezzature e di infrastrutture materiali, nonché di posti 

dell’organico dell’autonomia di cui al comma 64. 

 

COMMA  64 
 

A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017, con cadenza triennale, ( ……) è 

determinato l’organico dell’autonomia su base regionale. 

  



 

POTENZIAMENTO E PROGRAMMAZIONE TRIENNALE  

DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

COMMA 7  

 

Le istituzioni scolastiche, nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie 

disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, individuano il fabbisogno di posti dell'organico dell'autonomia, in 

relazione all'offerta formativa che intendono realizzare, nel rispetto del monte orario 

degli insegnamenti e tenuto conto della quota di autonomia dei curricoli e degli spazi 

di flessibilità, nonché in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta 

formativa e delle attività progettuali per il raggiungimento degli obiettivi formativi 

individuati come prioritari tra i seguenti: 

            a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 

particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue 

dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language 

integrated learning; 

            b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

            c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, 

nell'arte e nella storia dell'arte, …… anche mediante il coinvolgimento dei musei e 

degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 

            d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, …….. ; 

            e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 

della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e 

delle attività culturali; 

            m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio 

e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità 

locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

            n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di 

studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del 

tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 

            o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 

            p) valorizzazione di ,percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento 

degli alunni è degli studenti; 

            q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 

valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti; 

            s) definizione di un sistema di orientamento. 

 

 

 

 



COMMA 12  

 

Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell’anno scolastico 

precedente al triennio di riferimento, il piano triennale dell’offerta formativa. Il 

predetto piano contiene anche la programmazione delle attività formative rivolte al 

personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle 

risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche. Il 

piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre. 

 

COMMA 13 

 

L’ufficio scolastico regionale verifica che il piano triennale dell’offerta formativa 

rispetti il limite dell’organico assegnato a ciascuna istituzione scolastica e trasmette al 

Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca gli esiti della verifica. 

 

COMMA 14 

 

L’articolo 3 del Regolamento (DPR 275/1999), è sostituito dal seguente: 

«   Art. 3. – (Piano triennale dell’offerta formativa).  
 
 1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, 
il piano triennale dell’offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è il documento 
fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed 
esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le 
singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia. 

      2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di 
studi, determinati a livello nazionale a norma dell’articolo 8, e riflette le esigenze del 
contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della 
programmazione territoriale dell’offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse 
opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti 
professionalità e indica gli insegnamenti e le discipline tali da coprire: 

a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell’organico dell’autonomia, sulla base 
del monte orario degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia 
dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del numero di alunni con disabilità, 
ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle 
risorse previste a legislazione vigente; 

b)  il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell’offerta formativa. 
 

3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico 
e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 334, della legge 29 dicembre 2014, n. 190, il fabbisogno di 
infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di miglioramento dell’istituzione 
scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 
marzo 2013, n. 80. 



4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il 
piano è approvato dal consiglio d’istituto. 
 
 5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari 
rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 
economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto delle proposte e dei pareri formulati 
dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di secondo 
grado, degli studenti.    » 
 

COMMA 15 
 
 

All’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 2, secondo periodo, del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, 

come sostituito dal comma 14 del presente articolo, si provvede nel limite massimo 

della dotazione organica complessiva del personale docente di cui al comma 201 del 

presente articolo.  

 

COMMA 201    (finanziamenti) 

 

A decorrere dall’anno scolastico 2015/2016, la dotazione organica complessiva di 

personale docente delle istituzioni scolastiche statali è incrementata nel limite di euro 

544,18 milioni nell’anno 2015, 1.828,13 milioni nell’anno 2016, 1.839,22 milioni 

nell’anno 2017, 1.878,56 milioni nell’anno 2018, 1.915,91 milioni nell’anno 2019, 

1.971,34 milioni nell’anno 2020, 2.012,32 milioni nell’anno 2021, 2.053,60 milioni 

nell’anno 2022, 2.095,20 milioni nell’anno 2023, 2.134,04 milioni nell’anno 2024 e 

2.169,63 milioni annui a decorrere dall’anno 2025 rispetto a quelle determinate ai 

sensi dell’articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nel testo vigente prima della 

data di entrata in vigore della presente legge, nonché ai sensi dell’articolo 15, commi 

2 e 2-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. 

 

  



 

POF : OBIETTIVI EDUCATIVI E TRASPARENZA 

 

 

COMMA 10 

 

Nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado sono realizzate, nell’ambito 

delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, 

comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, iniziative di 

formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di 

primo soccorso, nel rispetto dell’autonomia scolastica, anche in collaborazione con il 

servizio di emergenza territoriale «118» del Servizio sanitario nazionale e con il 

contributo delle realtà del territorio. 

 

 

COMMA 16 

 

Il piano triennale dell’offerta formativa assicura l’attuazione dei princìpi di pari 

opportunità promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l’educazione alla parità 

tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine 

di informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori sulle tematiche 

indicate dall’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nel rispetto dei limiti di spesa 

di cui all’articolo 5-bis, comma 1, primo periodo, del predetto decreto-legge n. 93 del 

2013.  

 

COMMA 17 

 

Le istituzioni scolastiche, anche al fine di permettere una valutazione comparativa da 

parte degli studenti e delle famiglie, assicurano la piena trasparenza e pubblicità dei 

piani triennali dell’offerta formativa, che sono pubblicati nel Portale unico di cui al 

comma 136. Sono altresì ivi pubblicate tempestivamente eventuali revisioni del 

piano triennale.   

 

  



MODALITA’ DI ASSUNZIONE DEI DOCENTI PER L’AMPLIAMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA (ORGANICO FUNZIONALE DI ISTITUTO) 

 

COMMA 18 

 

Il dirigente scolastico individua il personale da assegnare ai posti dell’organico 

dell’autonomia, con le modalità di cui ai commi da 79 a 83. 
 

COMMI 79 – 83 

 

79. A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017, per la copertura dei posti 

dell’istituzione scolastica, il dirigente scolastico propone gli incarichi ai docenti di 

ruolo assegnati all’ambito territoriale di riferimento, prioritariamente sui posti 

comuni e di sostegno, vacanti e disponibili, al fine di garantire il regolare avvio delle 

lezioni, anche tenendo conto delle candidature presentate dai docenti medesimi e 

della precedenza nell’assegnazione della sede ai sensi degli articoli 21 e 33, comma 

6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Il dirigente scolastico può utilizzare i docenti 

in classi di concorso diverse da quelle per le quali sono abilitati, purché posseggano 

titoli di studio validi per l’insegnamento della disciplina e percorsi formativi e 

competenze professionali coerenti con gli insegnamenti da impartire e purché non 

siano disponibili nell’ambito territoriale docenti abilitati in quelle classi di concorso. 

 

80. Il dirigente scolastico formula la proposta di incarico in coerenza con il piano 

triennale dell’offerta formativa. L’incarico ha durata triennale, ed è rinnovato purché 

in coerenza con il piano dell’offerta formativa. Sono valorizzati il curriculum, le 

esperienze e le competenze professionali e possono essere svolti colloqui. La 

trasparenza e la pubblicità dei criteri adottati, degli incarichi conferiti e dei curricula 

dei docenti sono assicurate attraverso la pubblicazione nel sito internet 

dell’istituzione scolastica. 

 

81. Nel conferire gli incarichi ai docenti, il dirigente scolastico è tenuto a dichiarare 

l’assenza di cause di incompatibilità derivanti da rapporti di coniugio, parentela o 

affinità, entro il secondo grado, con i docenti stessi. 

 

82. L’incarico è assegnato dal dirigente scolastico e si perfeziona con l’accettazione 

del docente. Il docente che riceva più proposte di incarico opta tra quelle ricevute. 

L’ufficio scolastico regionale provvede al conferimento degli incarichi ai docenti che 

non abbiano ricevuto o accettato proposte e comunque in caso di inerzia del dirigente 

scolastico. 

 

83. Il dirigente scolastico può individuare nell’ambito dell’organico dell’autonomia 

fino al 10 per cento di docenti che lo coadiuvano in attività di supporto organizzativo 

e didattico dell’istituzione scolastica. Dall’attuazione delle disposizioni del presente 

comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 



 

APERTURA ESTIVA / POMERIDIANA DELLE SCUOLE 

 

COMMA 22 
 

Nei periodi di sospensione dell’attività didattica, le istituzioni scolastiche e gli enti 

locali, anche in collaborazione con le famiglie interessate e con le realtà associative 

del territorio e del terzo settore, possono promuovere, nell’ambito delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, attività educative, ricreative, 

culturali, artistiche e sportive da svolgere presso gli edifici scolastici.  

 

COMMA 25 

 

Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche statali, di cui all’articolo 1, 

comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, è 

incrementato di euro 123,9 milioni nell’anno 2016 e di euro 126 milioni annui 

dall’anno 2017 fino all’anno 2021.  

 

INSERIMENTO DI INSEGNAMENTI OPZIONALI 

 

COMMA 28 

 

Le scuole secondarie di secondo grado introducono insegnamenti opzionali nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno anche utilizzando la quota di autonomia e gli 

spazi di flessibilità.  

Tali insegnamenti, attivati nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a 

legislazione vigente e dei posti di organico dell’autonomia assegnati sulla base dei 

piani triennali dell’offerta formativa, sono parte del percorso dello studente e sono 

inseriti nel curriculum dello studente, che ne individua il profilo associandolo a 

un’identità digitale e raccoglie tutti i dati utili anche ai fini dell’orientamento e 

dell’accesso al mondo del lavoro, relativi al percorso degli studi, alle competenze 

acquisite, alle eventuali scelte degli insegnamenti opzionali, alle esperienze formative 

anche in alternanza scuola-lavoro e alle attività culturali, artistiche, di pratiche 

musicali, sportive e di volontariato, svolte in ambito extrascolastico.   (…….) 
 

COMMA 31 
 

Le istituzioni scolastiche possono individuare, nell’ambito dell’organico 

dell’autonomia, docenti cui affidare il coordinamento delle attività di cui al comma 

28.  

 

  



ORIENTAMENTO E VALORIZZAZIONE DEL MERITO 

 

COMMA 29 
 

Il dirigente scolastico, di concerto con gli organi collegiali, può individuare percorsi 

formativi e iniziative diretti all’orientamento e a garantire un maggiore 

coinvolgimento degli studenti nonché la valorizzazione del merito scolastico e dei 

talenti. A tale fine, nel rispetto dell’autonomia delle scuole e di quanto previsto dal 

regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 1 febbraio 2001, 

n. 44, possono essere utilizzati anche finanziamenti esterni. 

 

COMMA 30 

 

Nell’ambito dell’esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di 

secondo grado, nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto 

del curriculum dello studente. 

 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

 

COMMA 33 
 

Al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli 

studenti, i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 

2005, n. 77, sono attuati, negli istituti tecnici e professionali, per una durata 

complessiva, nel secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso di studi, di almeno 

400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio. Le 

disposizioni del primo periodo si applicano a partire dalle classi terze attivate 

nell’anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della 

presente legge. I percorsi di alternanza sono inseriti nei piani triennali dell’offerta 

formativa.  

 

COMMA 34 
 

All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, dopo le parole: 

«ivi inclusi quelli del terzo settore,» sono inserite le seguenti: «o con gli ordini 

professionali, ovvero con i musei e gli altri istituti pubblici e privati operanti nei 

settori del patrimonio e delle attività culturali, artistiche e musicali, nonché con enti 

che svolgono attività afferenti al patrimonio ambientale o con enti di promozione 

sportiva riconosciuti dal CONI,». 
 

TESTO DEL COMMA 2 ART. 1 D. LVO 77/2005 DOPO LA MODIFICA: 
I percorsi in alternanza sono progettati, attuati, verificati e valutati  sotto  la  
responsabilita'  dell'istituzione  scolastica  o formativa,  sulla  base di apposite 
convenzioni con le imprese, o con le  rispettive  associazioni  di  rappresentanza,  o 
con le camere di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  o  con gli enti 
pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, o con gli ordini professionali, 



ovvero con i musei e gli altri istituti pubblici e privati operanti nei settori del 
patrimonio e delle attività culturali, artistiche e musicali, nonché con enti che 
svolgono attività afferenti al patrimonio ambientale o con enti di promozione 
sportiva riconosciuti dal CONI, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di 
apprendimento in situazione lavorativa,  che non costituiscono rapporto individuale di 
lavoro. Le istituzioni  scolastiche  e  formative,  nell'ambito  degli  ordinari stanziamenti 
di bilancio, destinano specifiche risorse alle attivita' di progettazione dei percorsi in 
alternanza scuola-lavoro. 

 

COMMA 35 
 

L’alternanza scuola-lavoro può essere svolta durante la sospensione delle attività 

didattiche secondo il programma formativo e le modalità di verifica ivi stabilite 

nonché con la modalità dell’impresa formativa simulata. Il percorso di alternanza 

scuola-lavoro si può realizzare anche all’estero. 

 

COMMA 37 

(rimanda ad un futuro regolamento attuativo per redigere una “CARTA dei diritti e 

dei doveri degli studenti In alternanza scuola-lavoro”) 

 

COMMA 38 
 

Le scuole secondarie di secondo grado svolgono attività di formazione in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nei limiti delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili, mediante l’organizzazione di corsi rivolti agli 

studenti inseriti nei percorsi di alternanza scuola-lavoro ed effettuati secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  
 

COMMA 39 
 

Per le finalità di cui ai commi 33, 37 e 38, nonché per l’assistenza tecnica e per il 

monitoraggio dell’attuazione delle attività ivi previste, è autorizzata la spesa di euro 

100 milioni annui a decorrere dall’anno 2016. Le risorse sono ripartite tra le 

istituzioni scolastiche ai sensi del comma 11 

 

 

COMMA 40 

 

Il dirigente scolastico individua, all’interno del registro di cui al comma 41, le 

imprese e gli enti pubblici e privati disponibili all’attivazione dei percorsi di cui 

commi da 33 a 44 e stipula apposite convenzioni anche finalizzate a favorire 

l’orientamento scolastico e universitario dello studente. Analoghe convenzioni 

possono essere stipulate con musei, istituti e luoghi della cultura e delle arti 

performative, nonché con gli uffici centrali e periferici del Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo. Il dirigente scolastico, al termine di ogni anno 

scolastico, redige una scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state 



stipulate convenzioni, evidenziando la specificità del loro potenziale formativo e le 

eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 

 

(dal comma 45 al comma 55 si parla degli istituti tecnici superiori) 

(dal comma 56 al comma 62 si parla del piano nazionale per la scuola digitale) 

 

ORGANICO, ASSUNZIONE E ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI 
 

COMMA 63 

 

Le istituzioni scolastiche perseguono le finalità di cui ai commi da 1 a 4 e 

l’attuazione di funzioni organizzative e di coordinamento attraverso l’organico 

dell’autonomia costituito dai posti comuni, per il sostegno e per il potenziamento 

dell’offerta formativa.  

 

COMMA  64 
 

A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017, con cadenza triennale, ( ……) è 

determinato l’organico dell’autonomia su base regionale. 

 

(il comma 55 è dedicato al modo con cui si calcola l’organico per i  docenti di 

sostegno) 

 

COMMA  66 

 

A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017 i ruoli del personale docente sono 

regionali, articolati in ambiti territoriali, suddivisi in sezioni separate per gradi di 

istruzione, classi di concorso e tipologie di posto. Entro il 30 giugno 2016 gli uffici 

scolastici regionali, su indicazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca, sentiti le regioni e gli enti locali, definiscono l’ampiezza degli ambiti 

territoriali, inferiore alla provincia o alla città metropolitana, considerando: 

a) la popolazione scolastica; 

b) la prossimità delle istituzioni scolastiche; 

c) le caratteristiche del territorio, tenendo anche conto delle specificità delle aree 

interne, montane e delle piccole isole, della presenza di scuole nelle carceri, 

nonché di ulteriori situazioni o esperienze territoriali già in atto. 
 

COMMA  68 
 

A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017 con decreto del dirigente preposto 

all’ufficio scolastico regionale, l’organico dell’autonomia è ripartito tra gli ambiti 

territoriali. L’organico dell’autonomia comprende l’organico di diritto e i posti per il 

potenziamento, l’organizzazione, la progettazione e il coordinamento (…..) 

       



ACCORDI DI RETE FRA LE SCUOLE 

 

COMMA 70  

 

Gli uffici scolastici regionali promuovono, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, la costituzione di reti tra istituzioni scolastiche del medesimo 

ambito territoriale. Le reti, costituite entro il 30 giugno 2016, sono finalizzate alla 

valorizzazione delle risorse professionali, alla gestione comune di funzioni e di 

attività amministrative, nonché alla realizzazione di progetti o di iniziative didattiche, 

educative, sportive o culturali di interesse territoriale, da definire sulla base di accordi 

tra autonomie scolastiche di un medesimo ambito territoriale, definiti «accordi di 

rete».  

 

COMMA 71 

 

Gli accordi di rete individuano: a) i criteri e le modalità per l’utilizzo dei docenti 

nella rete, nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti in materia di non 

discriminazione sul luogo di lavoro, nonché di assistenza e di integrazione sociale 

delle persone con disabilità, anche per insegnamenti opzionali, specialistici, di 

coordinamento e di progettazione funzionali ai piani triennali dell’offerta formativa 

di più istituzioni scolastiche inserite nella rete; b) i piani di formazione del personale 

scolastico;c) le risorse da destinare alla rete per il perseguimento delle proprie 

finalità; d) le forme e le modalità per la trasparenza e la pubblicità delle decisioni e 

dei rendiconti delle attività svolte. 

 

COMMA 73 

 

Il personale docente già assunto in ruolo a tempo indeterminato alla data di entrata in 

vigore della presente legge conserva la titolarità della cattedra presso la scuola di 

appartenenza. Al personale docente assunto nell’anno scolastico 2015/2016 mediante 

le procedure di cui all’articolo 399 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 

aprile 1994, n. 297, continuano ad applicarsi le disposizioni del medesimo decreto 

legislativo in merito all’attribuzione della sede durante l’anno di prova e alla 

successiva destinazione alla sede definitiva. Il personale docente assunto ai sensi del 

comma 98, lettere b) e c), è assegnato agli ambiti territoriali a decorrere dall’anno 

scolastico 2016/2017. (….) 

 

COMPETENZE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

COMMA 78 

 

Per dare piena attuazione all’autonomia scolastica e alla riorganizzazione del sistema 

di istruzione, il dirigente scolastico, nel rispetto delle competenze degli organi 

collegiali, fermi restando i livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio, 



garantisce un’efficace ed efficiente gestione delle risorse umane, finanziarie, 

tecnologiche e materiali, nonché gli elementi comuni del sistema scolastico pubblico, 

assicurandone il buon andamento.  

A tale scopo, svolge compiti di direzione, gestione, organizzazione e coordinamento 

ed è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati 

del servizio secondo quanto previsto dall’articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, nonché della valorizzazione delle risorse umane. 

 

COMMA 79 

 

A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017, per la copertura dei posti dell’istituzione 

scolastica, il dirigente scolastico propone gli incarichi ai docenti di ruolo assegnati 

all’ambito territoriale di riferimento, prioritariamente sui posti comuni e di sostegno, 

vacanti e disponibili, al fine di garantire il regolare avvio delle lezioni, anche tenendo 

conto delle candidature presentate dai docenti medesimi e della precedenza 

nell’assegnazione della sede ai sensi degli articoli 21 e 33, comma 6, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104.  

Il dirigente scolastico può utilizzare i docenti in classi di concorso diverse da quelle 

per le quali sono abilitati, purché posseggano titoli di studio validi per l’insegnamento 

della disciplina e percorsi formativi e competenze professionali coerenti con gli 

insegnamenti da impartire e purché non siano disponibili nell’ambito territoriale 

docenti abilitati in quelle classi di concorso. 

 

COMMA 80 

 

Il dirigente scolastico formula la proposta di incarico in coerenza con il piano 

triennale dell’offerta formativa. L’incarico ha durata triennale, ed è rinnovato purché 

in coerenza con il piano dell’offerta formativa. Sono valorizzati il curriculum, le 

esperienze e le competenze professionali e possono essere svolti colloqui. La 

trasparenza e la pubblicità dei criteri adottati, degli incarichi conferiti e dei curricula 

dei docenti sono assicurate attraverso la pubblicazione nel sito internet 

dell’istituzione scolastica. 

 

COMMA 81 

 

Nel conferire gli incarichi ai docenti, il dirigente scolastico è tenuto a dichiarare 

l’assenza di cause di incompatibilità derivanti da rapporti di coniugio, parentela o 

affinità, entro il secondo grado, con i docenti stessi. 

 

COMMA 82 

 

L’incarico è assegnato dal dirigente scolastico e si perfeziona con l’accettazione del 

docente. Il docente che riceva più proposte di incarico opta tra quelle ricevute. 

L’ufficio scolastico regionale provvede al conferimento degli incarichi ai docenti che 



non abbiano ricevuto o accettato proposte e comunque in caso di inerzia del dirigente 

scolastico. 

 

COMMA 83 

 

Il dirigente scolastico può individuare nell’ambito dell’organico dell’autonomia fino 

al 10 per cento di docenti che lo coadiuvano in attività di supporto organizzativo e 

didattico dell’istituzione scolastica. Dall’attuazione delle disposizioni del presente 

comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

COMMA 84 

 

Il dirigente scolastico, nell’ambito dell’organico dell’autonomia assegnato e delle 

risorse, anche logistiche, disponibili, riduce il numero di alunni e di studenti per 

classe rispetto a quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, allo scopo di migliorare la qualità didattica anche 

in rapporto alle esigenze formative degli alunni con disabilità. 

 

COMMA 85 

 

Tenuto conto del perseguimento degli obiettivi di cui al comma 7, il dirigente 

scolastico può effettuare le sostituzioni dei docenti assenti per la copertura di 

supplenze temporanee fino a dieci giorni con personale dell’organico dell’autonomia 

che, ove impiegato in gradi di istruzione inferiore, conserva il trattamento stipendiale 

del grado di istruzione di appartenenza. 

 

COMMA 93 

 

La valutazione dei dirigenti scolastici è effettuata ai  sensi dell'articolo 25, comma 1, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 165. Nell'individuazione degli  indicatori  

per  la  valutazione  del dirigente scolastico si tiene conto del contributo del  dirigente  

al perseguimento  dei  risultati  per  il  miglioramento  del   servizio scolastico 

previsti nel rapporto  di  autovalutazione  ai  sensi  del regolamento di cui al decreto  

del  Presidente  della  Repubblica  28 marzo 2013, n. 80, in coerenza  con  le  

disposizioni  contenute  nel decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e dei  seguenti  

criteri generali:  

    a)  competenze  gestionali  ed   organizzative   finalizzate   al raggiungimento dei 

risultati, correttezza, trasparenza, efficienza ed efficacia  dell'azione  dirigenziale,  in  

relazione  agli  obiettivi assegnati nell'incarico triennale;  

    b) valorizzazione dell'impegno e  dei  meriti  professionali  del personale 

dell'istituto, sotto il profilo individuale e negli  ambiti collegiali;  

    c) apprezzamento del proprio operato all'interno della  comunita' professionale e 

sociale;  



    d)  contributo  al  miglioramento  del   successo   formativo   e scolastico degli 

studenti e dei processi organizzativi  e  didattici, nell'ambito   dei   sistemi   di   

autovalutazione,   valutazione   e rendicontazione sociale;  

    e)   direzione   unitaria   della   scuola,   promozione    della partecipazione e della 

collaborazione tra le diverse componenti della comunità scolastica, dei rapporti con il 

contesto  sociale  e  nella rete di scuole. 

 

  



NUOVE ASSUNZIONI E IMMISSIONI IN RUOLO  

 CONCORSI FUTURI E GRADUATORIE (COMMI 95 – 114  ) 

 

 

 

COMMA 95 

 

Per l'anno scolastico 2015/2016, il Ministero  dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca è autorizzato ad attuare  un  piano straordinario  di  assunzioni  a  tempo  

indeterminato  di  personale docente per le istituzioni  scolastiche  statali  di  ogni  

ordine  e grado, per la copertura  di  tutti  i  posti  comuni  e  di  sostegno 

dell'organico di diritto, rimasti  vacanti  e  disponibili …….. 

 

 

VALUTAZIONE DEI DOCENTI, AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE IN 

SERVIZIO, PREMIALITA’ PER I DOCENTI (commi 115-130) 

 

COMMA 115 
 

Il personale docente ed educativo è sottoposto al periodo  di formazione  e  di  prova,  

il  cui  positivo  superamento   determina l'effettiva immissione in ruolo.  

  

COMMA 116 

 

 Il superamento  del  periodo  di  formazione  e  di  prova  e' subordinato allo 

svolgimento del servizio effettivamente prestato per almeno  centottanta  giorni,  dei  

quali  almeno  centoventi  per  le attività didattiche.  

   

COMMA 117 

 

Il personale docente ed educativo in periodo di  formazione  e di  prova  è  sottoposto  

a  valutazione  da  parte  del   dirigente scolastico, sentito il comitato per la 

valutazione istituito ai sensi dell'articolo 11 del testo unico di cui  al  decreto  

legislativo  16 aprile 1994, n. 297, come  sostituito  dal  comma  129  del  presente 

articolo, sulla base dell'istruttoria di un  docente  al  quale  sono affidate dal dirigente 

scolastico le funzioni di tutor.  

 

COMMA 118 

 

Con decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'università  e della  ricerca  sono  

individuati  gli  obiettivi,  le  modalità  di valutazione del grado di raggiungimento 

degli  stessi,  le  attività formative e i criteri per la valutazione  del  personale  

docente  ed educativo in periodo di formazione e di prova.  

   



COMMA 119 
 

In caso di valutazione negativa del periodo di formazione e di prova, il personale 

docente ed educativo è sottoposto ad un  secondo periodo di formazione e di prova, 

non rinnovabile.  

 

COMMA 121 (euro 500,00 annui per la formazione personale) 

 

Al fine di sostenere la formazione continua dei docenti  e  di valorizzarne le 

competenze professionali, è istituita, nel  rispetto del limite di spesa di cui al comma 

123,  la  Carta  elettronica  per l'aggiornamento  e  la  formazione  del  docente   di   

ruolo   delle istituzioni  scolastiche  di  ogni  ordine   e   grado.    

La   Carta, dell'importo nominale di euro 500 annui per ciascun anno scolastico, può 

essere utilizzata per l'acquisto di libri e di testi,  anche  in formato digitale,  di  

pubblicazioni  e  di  riviste  comunque  utili all'aggiornamento  professionale,  per  

l'acquisto  di   hardware   e software, per l'iscrizione a corsi per attività di  

aggiornamento  e di qualificazione delle  competenze  professionali,  svolti  da  enti 

accreditati presso il Ministero dell'istruzione,  dell'università  e della ricerca, a corsi 

di laurea, di laurea magistrale, specialistica o a ciclo unico, inerenti al profilo 

professionale,  ovvero  a  corsi post  lauream  o  a   master   universitari   inerenti   al   

profilo professionale, per rappresentazioni teatrali e cinematografiche,  per l'ingresso 

a musei, mostre ed eventi culturali e spettacoli dal vivo, nonché per  iniziative  

coerenti  con  le   attività   individuate nell'ambito del piano triennale dell'offerta 

formativa delle scuole e del Piano nazionale di formazione di cui al comma 124.   

La  somma  di cui alla Carta non costituisce retribuzione  accessoria  ne'  reddito 

imponibile.  

 

COMMA 124 (obbligatorietà della formazione in servizio) 
 

Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione  docente, la formazione in 

servizio  dei  docenti  di  ruolo  è  obbligatoria, permanente e strutturale.  

Le attività di  formazione  sono  definite dalle singole  istituzioni  scolastiche  in  

coerenza  con  il  piano triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi  dai  

piani di  miglioramento  delle   istituzioni   scolastiche   previsti   dal regolamento di 

cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28 marzo 2013, n. 80, sulla base 

delle priorità nazionali indicate  nel Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre 

anni con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della  ricerca,  sentite le 

organizzazioni sindacali rappresentative di categoria.  

 

COMMI 127-128  (premialità per i docenti) 

 

Il dirigente scolastico, sulla base  dei  criteri  individuati dal comitato per la  

valutazione  dei  docenti,  istituito  ai  sensi dell'articolo 11 del testo unico di cui  al  

decreto  legislativo  16 aprile 1994, n. 297, come  sostituito  dal  comma  129  del  



presente articolo, assegna annualmente al  personale  docente  una  somma  del fondo 

di cui al comma 126 sulla base di motivata valutazione.  
 

La somma di cui al comma 127, definita bonus, è  destinata  a valorizzare  il  merito  

del  personale  docente   di   ruolo   delle istituzioni scolastiche di  ogni  ordine  e  

grado  e  ha  natura  di retribuzione accessoria.  

 

 

 

COMMA 129 (COMITATO DI VALUTAZIONE) 

 

Dall'inizio dell'anno scolastico successivo a quello in  corso alla data di entrata in 

vigore della presente  legge (ossia dal 1° settembre 2015),  l'articolo  11 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è sostituito dal seguente:  
   

«Art. 11 (Comitato per la valutazione dei  docenti).  -   
  1.  Presso ogni istituzione scolastica ed educativa è istituito, senza nuovi  o maggiori  
oneri  per  la  finanza  pubblica,  il  comitato   per   la valutazione dei docenti.  
  2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto  dal dirigente scolastico ed è 
costituito dai seguenti componenti:  
    a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno 
dal consiglio di istituto;  
    b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di 
istruzione; un rappresentante degli studenti  e un rappresentante dei genitori, per il 
secondo ciclo  di  istruzione, scelti dal consiglio di istituto;  
    c) un  componente  esterno  individuato  dall'ufficio  scolastico regionale tra docenti, 
dirigenti scolastici e dirigenti tecnici.  
  3. Il comitato  individua  i  criteri  per  la  valorizzazione  dei docenti sulla base:  
    a)  della  qualità  dell'insegnamento  e   del   contributo   al miglioramento  
dell'istituzione  scolastica,  nonché  del   successo formativo e scolastico degli studenti;  
    b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti  in relazione  al  
potenziamento  delle   competenze   degli   alunni   e dell'innovazione   didattica   e    
metodologica,    nonché    della collaborazione alla ricerca didattica,  alla  documentazione  
e  alla diffusione di buone pratiche didattiche;  
    c) delle responsabilità assunte nel coordinamento  organizzativo e didattico e nella 
formazione del personale.  
  4. Il comitato esprime altresì il proprio parere  sul  superamento del periodo di formazione 
e di prova  per  il  personale  docente  ed educativo.  A  tal  fine  il  comitato  è composto  
dal   dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti di cui al comma  2,  lettera a), ed è 
integrato dal docente a cui sono affidate  le  funzioni  di tutor.  
  5. Il comitato valuta  il  servizio  di  cui  all'articolo  448  su richiesta   dell'interessato,   
previa   relazione   del    dirigente scolastico; nel caso  di  valutazione  del  servizio  di  un  
docente componente del comitato, ai lavori non partecipa l'interessato  e  il consiglio di 
istituto provvede all'individuazione di un sostituto.  
Il comitato esercita altresì le competenze per  la  riabilitazione  del personale docente, di 
cui all'articolo 501».  

 

 

 



DIGITALIZZAZIONE,  INFORMATIZZAZIONE,  

TRASPARENZA, semplificazione 

(dal comma 136 al comma 144) 

 

EROGAZIONI LIBERALI  

(dal comma 145 al comma 151)  

COMMA 145 

Per  le  erogazioni  liberali  in denaro   destinate   agli investimenti in favore di tutti 

gli istituti del sistema nazionale diistruzione, per la realizzazione di nuove strutture  

scolastiche,  la manutenzione e il potenziamento di quelle esistenti e per il sostegno a 

interventi che migliorino l'occupabilita' degli studenti, spetta un credito d'imposta pari 

al 65 per cento delle erogazioni effettuate in ciascuno dei due periodi d'imposta 

successivi a quello in corso al 31 dicembre 2014 e pari al 50 per cento di quelle 

effettuate nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.  

 

COMMA 152 (requisiti per  il riconoscimento della parità per  le scuole non statali) 

 

EDILIZIA SCOLASTICA 
(dal comma 153 al comma 179)  

 

DELEGHE AL GOVERNO 

(dal comma 180 al comma 185) 

 

COMMA 180 
Il Governo e' delegato ad adottare, entro diciotto mesi  dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, uno  o  piu'  decreti legislativi al fine di provvedere al riordino, 

alla semplificazione e alla codificazione  delle  disposizioni  legislative  in  materia  

di istruzione, anche in coordinamento con le disposizioni  di  cui  alla presente legge.  

 

NORME DIVERSE (scuole slovene, tedesche, ecc) 

(dal comma 186 al comma 200) 

 

COMMA 196 

Sono  inefficaci  le  norme  e  le  procedure  contenute  nei contratti collettivi, 

contrastanti con quanto previsto dalla presente legge.  

 

NORME FINANZIARIE E FINALI 

(dal comma 201 al comma 212) 

COMMA 212 

La presente legge entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale (ossia, il 16/7/2015)  

 

Data a Roma, addi' 13 luglio 2015  

MATTARELLA – RENZI – GIANNINI - ORLANDO  



  

                              
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


